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Oggetto: adozione di misure di protezione per gl’immobili e per i beni ecclesiastici.


L’esposizione a furti e vandalismi di vario genere degli immobili e delle opere d’arte ecclesiastici, evidenzia la necessità di adottare, insieme alle normali misure di sicurezza (porte e chiusure adeguate), l’installazione di sistemi elettronici di allarme e/o di video vigilanza.


Considerati, da un lato, i costi che tali interventi comportano e, di contro, le scarse risorse di cui, generalmente, l’ente ecclesiastico dispone, si pregano  i rev.mi sigg. Parroci, Amministratori Parrocchiali, Rettori di Santuari e di Chiese di prendere in considerazione i seguenti suggerimenti: 
· per uno/due anni, nel predisporre i bilanci di previsione, inserire tra le voci di spesa anche quella relativa alla tutela dei beni;
· programmare e promuovere iniziative (sorteggi, lotterie, sottoscrizioni e collette straordinarie, ecc.) finalizzate allo scopo;
· sollecitare erogazioni liberali  da parte dei titolari di reddito d’impresa (società, imprenditori, commercianti, artigiani operanti nel territorio), ricordando che le loro offerte sono deducibili fino al 2% dell’intero reddito d’impresa (cfr. Vademecum per l’amministrazione della Parrocchia  - PA 1996 – pag. 29, n. 31;                                                   pag. 149, Appendice n. 8);
· fare domanda agli Enti Locali di contributi per la tutela dei beni ( e non solo, come avviene abitualmente, per l’acquisto  di mobili, arredi e attrezzature varie);
· concordare con l’Ufficio Amministrativo Diocesano altre ipotesi per far fronte alle spese necessarie;

Si consiglia infine di consultare questo Ufficio per valutare preventivamente la convenienza, l’affidabilità e la competenza di chi (Impresa, Istituto o Società di Vigilanza…) dovrà eseguire gl’interventi programmati. 
                                                                                    Il Direttore
                                                                              Salvatore La Spisa

